


ate un pensiero al rito dell'imposizione delle Ceneri. 
Meriterebbe una prefazione storica, che lo fa risalire 
all'Antico Testamento, e lo travasa nel nuovo, e poi 

nella prassi dei primi secoli cristiani e nei seguenti. Ma guardatene 
il senso, il pessimismo cioè che grava sulla vita umana nel tempo; 
rileggete uno dei libri, sapienziali, e in certo senso, quasi sconcertante, della 
Bibbia, il Qohèlet, che comincia con le famose parole, adatte per un cimite-
ro dell'umanità senza speranza: «vanità della vanità, tutto è vanità» ; e ri-
pensate al pauroso verismo di certa letteratura e di certa filosofia contempo-
ranea; e vi convincerete della sincerità della Chiesa nella sua pedagogia 
spirituale; ella non può passare sotto silenzio l'esperienza della morte e del 
dissolvimento, a cui la nostra temporale esistenza è condannata. Ma con 
questa immediata rettifica ad una concezione disperata del nostro vero desti-
no: la vita, in Cristo, sarà vittoriosa. E cioè bisogna ricordare e scoprire 
l'aspetto positivo della quaresima, cioè della penitenza cristiana. Essa non è 
voluta e promossa per offendere e per rattristare l'uomo, insaziabilmente 
avido di vita, di pienezza, di felicità, ma per ammaestrarlo e per condurlo, 
mediante l'arduo cimento della penitenza, alla conquista, o meglio alla ricon-
quista del «paradiso perduto». Periodo perciò di riflessione si apre davanti a 
noi. È la concezione, in fondo, della nostra vita che passa all'analisi della 
coscienza cristiana; è l'autocritica fondamentale, è la filosofia che sfocia 
nella sapienza, è lo sforzo di salvataggio, dall'inevitabile naufragio travol-
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gente, che accetta la mano salvatrice di Cristo, che ci 
è offerta in questa palestra spirituale. Procuriamo di 
comprendere, cerchiamo di profittarne.  

ŁŖťŖ ŁŖŤšŤ Ňĺ 

 
i preghiamo, Signore Gesù, 

fa' che questa cenere che scenda sulle nostre teste 
con la forza della grandine 
e ci svegli dal torpore del peccato. 
Fa' che questi quaranta giorni 
siano un occasione speciale 
per convertire il nostro cuore a te, 
e rimetterti al primo posto della nostra vita. 
Donaci di saper riconoscere il tuo passaggio 
e di vivere ogni istante con la certezza 
che tu cammini in mezzo a noi, 
che tu sai aspettare il nostro passo lento e insicuro; 
che tu sai vedere in noi quello  
che nemmeno sappiamo immaginare. 
In questi quaranta giorni, metti nel nostro cuore desideri 
che palpitino al ritmo della tua Parola. 
Maria aggiunga ciò che manca alla nostra preghiera. Amen.  
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